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Milioni di lavoratori in lotta per lo sviluppo, l'occupazione e la difesa del salario 

Domani sciopero generale a Milano 
Massiccia astensione nel Savonese 
Nel capoluogo lombardo manifestazione con Lama — Contemporaneamente si fermeranno i lavoratori di tutti i grandi gruppi metalmeccanici, 
chimici, tessili e alimentari — A Taranto sciopero di 8 ore nel settore metalmeccanico — Venerdì si ferma la Campania — L'azione alla FIAT 

Domani milioni di lavoratori di tutti i grandi 
gruppi metalmeccanici, chimici, tessili e alimen
tari del paese scendono in lotta con scioperi di 
varia durata e manifestazioni di massa, quale 
momento di proposta per la soluzione dei pro
blemi di fondo dello sviluppo economico, dagli 
investimenti nel Mezzogiorno all'occupazione, dal
la difesa del salario all'organizzazione del lavoro. 
alla salvaguardia della democrazia e delle libertà 
sindacali. A Milano lo sciopero di domani avrà 
carattere generale e in città si svolgerà una 
grande manifestazione nel corso della quale par

lerà il segretario generale della CGIL Luciano 
Lama. Sempre domani a Taranto l'astensione dal 
lavoro in tutto il settore metalmeccanico avrà la 
durata di 8 ore. Durante l'azione delegazioni di 
dirigenti sindacali o di lavoratori si recheranno 
in prefettura e presso le diverse autorità pub
bliche per chiedere iniziative concrete a so
stegno della « vertenza » per lo sviluppo e l'occu
pazione. Ieri a Savona si è svolto un massiccio 
sciopero generale. Venerdì l'astensione generale 
investirà tutta la Campania, con una manife
stazione centrale a Napoli. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 5. 

In tutta la Campania una 
Imponente mobilitazione di 
centinaia di migliaia di lavo
ratori, che coinvolge larghi 
strati della popolazione, sta 
preparando lo sciopero gene
rale di tutte le categorie pro
clamato unitariamente per ve
nerdì 8. 

Centinaia di assemblee di 
fabbrica, di uffici, di leghe 
bracciantili, di scuole e isti
tut i ; assemblee popolari di 
quartiere, riunioni unitarie di 
zona si sono svolte e si stan
no svolgendo in questi gior
ni in tutte le province della 
regione; a Napoli come ad 
Avellino, a Caserta, a Bene
vento, a Salerno. 

A Napoli stamane alle 10 
la segreteria regionale della 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
si è incontrata con la segre
teria regionale del PCI. Nel 
pomeriggio l'Incontro avrà 
luogo con la DC. Ieri l'In
contro si è avuto col PSI. 
Gli incontri, per verificare la 
disponibilità delle forze po
litiche democratiche sugli ob
biettivi dello sciopero g^ne 
rale, proseguiranno nei pros
simi giorni. 

Misure urgenti per U con
tenimento dei prezzi, inve
stimenti per lo sviluppo eco
nomico e l'occupazione, 11 po
tenziamento e la riforma dei 
trasporti, interventi per la 

A Savona 

Migliaia 
in corteo 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA, 5 

Cinquemila lavoratori savo
nesi In lotta hanno manife
stato stamane nel centro di 
Savona contro l'aggravarsi 
della crisi economica, a so
stegno della occupazione, per 
la difesa del potere di ac
quisto dei salari e delle pen
sioni. E' stata una grossa ma
nifestazione. 

Lo sciopero generale, pro
clamato dalla federazione pro
vinciale CGIL-CISL-UIL, ha 
così registrato un pieno suc
cesso. Le fabbriche, i cantie
ri, U porto si sono fermati 
dalle 9 alle 12 in tutta la pro
vincia. per due ore sono rima
sti paralizzati anche i traspor
ti pubblici. Migliaia di lavora
tori. dalle industrie sono flui
ti in centro, in piazza del Co
mune dove ha parlato il com
pagno Sergio Garavini, a no
me della federazione sindaca
le nazionale. Garavini ha in
nanzitutto sottolineato il gran
de significato della giornata 
di lotta che precede gli scio
peri generali già programmati 
in altre città e regioni d'Ita
lia. Ha sottolineato la gravità 
della situazione economica e 
1 suoi riflessi nel confronti dei 
lavoratori alla quale tuttavia 
il governo non ha fino ad ora 
dimostrato la necessaria vo
lontà politica di dare una ri
sposta positiva soprattutto in 
rapporto alle crescenti diffi
coltà e al disagio delle mas
se popolari. 

In questa situazione, ha ri
levato Garavini. si impongono 
nuove e più ampie iniziative 
di lotta che rendono difficil
mente evitabile il rirorso ai 
lavoratori di tutto il Paese per 
imporre una concreta politica 
di riforme e soprattutto una 
azione che tenda a difendere 
il potere di acquisto contro 
l'aumento dei prezzi. 

I tem' affrontati sono stati 
Quelli attorno ai quali sono 
scesi in lotta I lavoratori sa
vonesi. Primo fra tutti quello 
della difesa dell'occupazione. 
Non a caso, aprendo la mani
festazione a nome della fede
razione sindacale provinciale, 
Palli ha chiamato sui palco i 
rappresentanti delle fabbriche 
colpite i l'Ape Mcntedison eli 
Vado dove solo da qaalcrw. 
mese si è vittoriosamente con 
elusa la lotta unitaria in dife 
sa del posto di lavoro; i Can 
tieri navali di Pietra ligure sul 
cui passaggio alla finanziar.» 
di Stato GEPI si s'a trattan 
do in questi giorni per garan 
tire la continuità produttiva: 
la «3M Italia» di Ferrarli» 
minacciata da massicci licer» 
riamenti; la vetreria savone
se Brondi e Saroldi da tre 
mesi occupata nalle lavorai ri 
ci; il Maglificio Amelia di At
tesola e il pantaionifìcio Lcn^ 
Ci di Millesimo presidiati dal
le ragazze licenziate dai pa
droni. 

Dopo il comizio si è formato 
un possente corteo Oltre al 
rappresentanti delle fabbriche 
in cui è minacciata l'occupa 
rione, c'erano » lavoratori d*»l-
l'Itaisider, della Mammut, de; 
canter i Solimano e Campa 
nella, della Magrini, del Por 
to di Savona, della Montedl-
aon di San Giuseppe di Cairo, 
«ella FIAT di Vado, < 

agricoltura e per l'edilizia: 
case, scuole, ospedali e per le 
opere pubbliche, sono l te
mi centrali di un dibattito 
senza precedenti che 1 lavo
ratori hanno impegnato in 
tutta la regione nei luoghi 
di lavoro e con 1 ceti popo
lari. 

Vaste adesioni all'azione di 
lotta sono pervenute finora: 
dal consiglio generale dell'As
sociazione della stampa, che 
ha sottolineato i problemi del
la difesa della libertà di 
espressione, a quelle di con
sigli di facoltà universitarie e 
di comitati di scuola e di 
istituti; dai commercianti del
la Confesercenti, alla Confe
derazione dell'artigianato, al 
consiglio regionale dell'Allean
za dei contadini, alla Unio
ne donne italiane. Da segna
lare la forte risonanza che 
hanno avuto in città le as
semblee svolte nei popolosi 
rioni Traiano e Cavalleggeri 
D'Acsta, alle quali hanno par
tecipato 1 consigli di fabbri
ca, i consigli di quartiere, 
centinaia di cittadini, studen
ti, disoccupati. Altre assem
blee popolari come queste 
sono in programma per do
mani nei rioni Sanità. Barra. 
Secondigliano. Bagnoli. 

Si stanno completando con
temporaneamente gli attivi di 
zona. le assemblee unitarie 
di fabbrica, di leghe brac
ciantili e di uffici che han
no visto mobilitati i lavora
tori nelia zona industriale di 
Napoli, a Pomigliano D'Arco, 
Castellammare di Stabia. Tor
re Annunziata, Casoria, Poz
zuoli; e nella regione, ad 
Avellino, Solofra, nella Valle 
Caudina, e nel Baianese; a 
Benevento, • S. Agata dei Go
ti. Airola, S. Giorgio del 
Sannio. 

Nel Casertano, diecine di 
assemblee hanno già tenuto 
braccianti, alimentaristi, me
talmeccanici ed edili. Le as
semblee di zona che oggi si 
svolgono a Marcianise, a Riar
do e S. Felice Cancello com
pletano quelle che già han
no avuto luogo con successo 
a Caserta, Aversa, S. M. Ca-
pua Vetere. Capua, Sparani-
se. Sessa Aurunca. Maddalo-
ni. Assemblee e riunioni so
no in corso in questi gior
ni a Salerno, nell'Agro noce-
rino. nella Piana del Sele. 

Questo rapido sguardo alla 
Imponente mobilitazione che 
si sta sviluppando in Cam
pania in preparazione dello 
sciopero generale, non sareb
be completo se non facessi
mo cenno anche allo sfarzo 
che le organizzazioni sinda
cali stanno facendo per or
ganizzare la partecipazione 
in massa dei lavoratori al co
mizio indetto nella piazza 
Plebiscito di Napoli col q*ia-
le si concluderà la manife
stazione. Tre treni sneciali 
partiranno nella mattinata 
dell'R febbraio da Battipaslia. 
da Nocera e da Caserta. Cen
tinaia di pullman arriveran
no a Napoli dalle altre zone 

-del Casertano e del Salerni
tano. da Avellino e Beneven
to Altre delegazioni di Uvo
ratori in vari centri stanno 
organizzando con mezzi pro
pri la l^ro partecipaz'one al
la grande giornata di lotta. 

f. de. a. 

' - TORINO. 5. 
Nei grandi stabilimenti del

la FIAT, dell'Olivetti. della 
Pirelli. Michelin. Ceat, In-
desit, Facis. Cromodora, Ber
tone, Pininfarina. Cotonifici 
Vallesusa, ed in decine di me

die e piccole industrie della 
provincia di Torino dove sono 
aperte vertenze aziendali o rin
novi contrattuali, i consigli di 
fabbrica stanno preparando lo 
sciopero Intercategoriale di 
giovedì che impegnerà circa 
250.000 lavoratori, predispon
gono 1 picchetti davanti alle 
fabbriche, organizzano le ma
nifestazioni esterne. 

Questa vasta mobilitazione 
coinvolge tutte le forze demo
cratiche e popolari interessate 
alla riuscita della grande gior
nata di lotta. Dopo 1 picchetti, 
i lavoratori confluiranno in 
diversi punti della città. 

Oggi intanto sono prosegui
te fermate in alcuni stabili
menti Fiat torinesi. Alla Spa 
Stura hanno scioperato contro 
il taglio dei tempi i lavoratori 
delle linee montaggio motori. 

Lavoratori della Montedlson di Porto Marghera manifestano contro le fughe di gas 

Ribadita dai sindacati la validità della vertenza sugli investimenti 

La Montedison deve impegnarsi 
per il risanamento di Marghera 

Conferenza stampa della FULC veneziana - Diverso indirizzo nella produzio
ne di fertilizzanti, concimi, materie plastiche e prodotti farmaceutici 

Per il contratto dei marittimi 

Navi ferme nei porti 
di Genova e Venezia 

GENOVA. 5 
Gli equipaggi di tre navi so

no da ieri in sciopero, per 
la durata di 24 ore, nel qua
dro della lotta per il rin
novo del contratto di lavoro 
nell'armamento privatoi la 
« Atlantica Genova » della so
cietà Fassio, porta-container 
da 10 mila tonnellate, e la 
«Eolia» della «Ligure Arma
mento». 25 mila tonnellate. 
ferme dalle 20 di ieri sera, e 
la « Aquila » delia società di 
navigazione Grimaldi, su cui 
lo sciopero si concluderà oagi 
alle 17. Su una quarta unità. 
la « Cesana » della società 
Costa, l'astensione dal lavoro 
è iniz'ata oggi alle 12 e ter
minerà a mezzogiorno di do
mani. 

Successive iniziative, han
no affermato le Federazio
ni marinare, saranno assunte 
in base all'esito dell'incontro 
che si svolge oegi a Roma. 
dove sono riprese le tratta
tive. 

Come è noto, la vertenza 
per il rinnovo contrattuale è 
stata complicata nei giorni 
scorsi dalla manovra di una 
società armatrice italo-ingle
se (la «calmediam» con se
de a Cagliari) diretta a tra
sferire sotto bandiera ombra 
due delle sue navi per sot
trarsi pll'obbligo di garantire 
la continuità di lavoro ai di
pendenti. 

Sempre tra ieri e oggi sono 
stati effettuati sc'oneri di 
24 ore anche su altre sette 
navi, in porto a Venezia 

ROSIGNANO 

Un morto e 

16 intossicati 

alla Solvay 
ROSIGNANO, S 

Un morto e sedici intossicati 
è il tragico bilancio di un in
cidente sul lavoro accaduto og
gi pomeriggio nel reparto Anle-
ne degli stabilimenti e Solvay » 
di Rosignano. Un tampone di 
una tubazione dove passa il 
cloro è saltato all'improvviso 
sprigionando una notevole 
quantità di gas che ha Investi
to in pieno un gruppo di ope
rai che stavano lavorando nel 
reparto. Immediatamente rico
verati in ospedale con sintomi 
di asfissia, uno di essi, Giusep
pe Cantini di 59 anni, attivo 
e stimato militante del nostro 
partito, è deceduto qualche 
ora dopo. 

Il consiglio di fabbrica, che 
più volte aveva fatto pressioni 
verso la direzione dell'azienda 
per la manutenzione degli im
pianti, ha proclamato per do
mani uno sciopero di tre ore 
e mezzo In segno di lutto e di 
protesta. Nella mattinata, sem
pre alla t Solvay » si er« veri
ficato un altro incidente nel 
quale è rimasto ustionalo un 
lavoratore. 

DAL CC DELLA FEDERBRACCIANTI-CGIL 

Proposta Fazione comune 
per lo sviluppo agricolo 

f. b. 

Sono iniziati ieri i lavori 
dei Comitato centrale della Fe-
derbraccianti CGIL. Sulla cri
si ec-nom.ca e sociale, il se
gretario generale della Feder-
bracclanti, Fcliciano Rossitto. 
che ha svoito ia relazione, ha 
tra l'altro rilevato che a'.l'ag 
gravamento della situazione e-
conomica sociale e politica il 
padronato e parte dello stes
so governo intendono rispon
dere con una politica deflatti-
va tendente a comprimere la 
occupazione e i consumi so
ciali e quindi a far pagare ai 
lavoratori e alle masse popo
lari il prezzo della crisi. 

Sul confronto con il padro
nato e con il potere pubbli
co per una - nuova politi
ca agraria, Rossitto ha detto 
che di fronte alla crisi della 
agricoltura italiana — il set
tore dove si sono addea<=atc 
negativamente tutte le conse
guenze di un meccanismo di 
sviluppo e di potere che ha 
determinato un contenimento 
produttivo, lo sperpero o il 
mancato uso delle risorse, che 
ha difeso le rendite ed esalta
to 11 feticcio della produttivi' 
t à aziendale in termini di pro

fitto individuale ai danni del
la produttività complessiva 
rapportata a: bisogni della so
cietà e del suo sviluppo — 
noi abbiamo sollevato da tem
po l'esigenza di una nuova pò 
Iit.ca agraria fondata su un 
diverso intervento pubblico 

Su questa linea — ha ag
giunto Rossitto — noi propo
niamo che i! movimento sin 
da cale insieme con le Regio
ni si faccia promotore di una 

Oggi a Roma 
conferenza stampa 

di CGIL-CISL-UIL 
Avrà luogo oggi alle ore 

11, al Parco dei Principi a 
Roma, la conferenza stampa 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL, per illustrare la piatta
forma rivendicatlva che i sin
dacati hanno predisposto per 
l'incontro col governo, previ
sto per il giorno 8 febbraio. 

La conferenza stampa sarà 
presieduta dai segretari gene
rali Lama, Storti e Vanni. 

conferenza nazionale per la 
trasformazione produtt.va del
l'agricoltura. 

Noi chiamiamo la categoria 
— ha affermato Rossitto — ad 
un grande movimento di lotta 
specifico così articolatoi la 
presentazione e la richiesta 
di trattative di migliaia di 
piattaforme ri vendicative a-
ziendali discusse con i lavo
ratori sull'adeguamento dei 
salari, la liquidazione del sot
tosalario, l'indennità di mensa 
e di trasporti, la contrattazio
ne dei piani colturali annuali 
e poliennali per garantire la 
occupazione, il salarlo annuo, 
l 'ambente e l'organizzazione 
del lavoro; l'apertura della 
contrattazione a livello zona
le, dell'occupazione e dello svi-
luppo produttivo in collega
mento agli obiettivi di svilup
po complessivo del territorio 
e dell'unità Intercategoriale 
delle lotte; momenti di unifi
cazione nazionale della lotta 
della categoria e quindi pro
posta alle altre organizzazio
ni dei lavoratori agricoli di un 
primo momento nazionale di 
lotta per la prima quindicina 
di marzo. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 5 

La FULC (lavoratori chi
mici) di Venezia, nel corso 
di una conferenza stampa 
svoltasi oggi nel locali della 
Provincia, ha riaffermato la 
validità della vertenza Monte
dison sugli investimenti re
spingendo l'intolleranza pa
dronale e confutando le voci 
allarmistiche circa la presun
ta smobilitazione del « polo » 
industriale di Porto Marghera. 

Il compagno Perini, segre
tario della FULC veneziana. 
ha citato le affermazioni del 
monopolio secondo cui, nel
l'atteggiamento delle forze po
litiche locali, oltre che nella 
lotta dei lavoratori, vanno In
dividuate le cause del a riget
to di Porto Marghera » (in al
tre parole blocco degli inve
stimenti). 

Dagli incontri dei lavoratori 
e delle organizzazioni sinda
cali, svoltisi nei giorni scorsi 
con partiti e con l'Ammini
strazione comunale, è emersa 
invece unanime concordia su
gli obiettivi qualificanti ela
borati dal movimento per un 
diverso sviluppo dell'industria 
chimica. Lavoratori, sindacati. 
partiti e Comune si sono inol
tre impegnati affinché il risa
namento sia realizzato garan
tendo la salvaguardia dei li
velli occupazionali, stimolan
do gli investimenti necessari; 
tutti sono contrari all'ipotesi 
di un quarto polo industriale 
(il cosiddetto progetto Vene
zia sud), e individuano ecces
sivamente burocratica e ritar
dante ai fini del riequilibrio 
territoriale, la gestione della 
legge speciale per Venezia. 

li monopolio chimico deve 
assumersi la responsabilità di 
realizzare a Porto Marghera 
un piano di risanamento am
bientale con tutti gli investi
menti necessari a garantire 
i livelli di occupazione, con 
scelte produttive rispon
denti alle richieste dei la
voratori ed alle esigenze 
dei consumi sociali. Modifi
care il meccanismo di svi
luppo della chimica — ha det
to Perini — significa provoca
re un utilizzo diverso dei fer
tilizzanti e dei mangimi, del 
le materie plastiche e dei pro
dotti farmaceutici. 

Occorre costringere la chi
mica a dare il proprio contri
buto alia soluzione degli squi
libri del nostro Paese. 

Il ricatto della Montedison 
nei confronti della classe ope
raia di Porto Marghera. in 
particolare, è una chiara ma
novra tesa a mettere gli ope
rai di questi stabilimenti con
tro quelli di Ferrara e vice
versa. La lotta per gli investi
menti al Nord prevede, infat
ti, in modo specifico, ia rea
lizzazione di un'area intercon
nessa. integrata fra le azien
de chimiche esìstenti a Porto 
Marcherà, Ferrara e Mantova, 
garantendo il collegamento 
con l'agricoltura padano ve
neta. 

La vertenza di Porto Mar
cherà — ha affermato il com
pagno Coldagelli. segretario 
della Camera del lavoro di 
Venezia — non è una verten
za aziendalistica, ma una lot
ta che si prefigge l'obbiettivo 
di costringere il padronato 
a operare scelte di sviluppo 
nuove, che interessino tutte 
le zone del Veneto, e anche 
esterne ad esso, in grado di 
mutare gli attuali squilibri 
sociali ed economici. In que
sto senso, è grave il silenzio 
della Regione, alla quale spet
ta 11 compito di redigerà U 

piano di sviluppo economico 
Il compagno senatore Chi-

nello ha rilevato le contrad
dizioni' della Montedison. Men
tre ricatta il movimento ope
raio veneziano e le forze po
litiche locali, dichiara di ave
re in previsione per il trian
golo Venezia-Ferrara-Mantova 
una spesa per il prossimo 
quinquennio di 380 miliardi. 
La raffineria di Lugngnana 
è stata concepita proprio per 
fornire di nafta la Monte
dison. Proprio in questi gior
ni, del resto, la società ha 
ammesso di aver avuto nel 
'73 un incremento di fatturato 
del 28% in più rispetto al '72; 
i maggiori affari li ha fatti 
nel settore petrolchimico. 

Critiche all'azione del gover
no e affermazione dalla ne
cessità di provvedere al più 
presto un piano di sviluppo 
coordinato del territorio vene
to sono state fatte, sempre 
nel corso della conferenza 
stampa, anche dall'on. Zani-
ni della DC. 

La segreteria della federa
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL e la segreteria della 
FULC di Ferrara hanno deci
so di promuovere un incon
tro con i centri di Marghera 
e Mantova, al fine di coordi
nare meglio, a livello di bas
sa padana, le necessarie ini
zia Uve. 

Tullio Besek 

I sindacati 
del settore 
costruzioni 
proclamano 
lo sciopero 

La segreterìa nazionale della 
Federazione dei lavoratori delle 
costruzioni ha deciso di procla
mare uno sciopero generale del
la categorìa. La decisione della 
FLC — la cui precisazione rela
tivamente alle modalità ed ai 
tempi di attuazione, avverrà an
che sulla scorta dei risultati del 
prossimo incontro tra il gover
no e la Federazione CGIL-CISL-
UIL — è stata presa nel quadro 
della vertenza nazionale della 
casa e sulla base delle delibera
zioni della recente riunione del 
Direttivo unitario di Bari. 

Con la manifestazione nazio
nale della categorìa — afferma 
un comunicato sindacale — la 
FLC intende sollecitare il rilan
cio produttivo ed occupazionale 
del settore, attraverso l'avvio 
della riforma della casa lungo 
le direttrici indicate dai sinda
cati e largamente recepite nel 
piano Laurìcella. Ciò comporta, 
peraltro, un giudizio nettamen
te negativo della FLC sugli 
orientamenti che sono emersi in 
seno al governo di svuotare di 
fatto tale piano attraverso meri 
interventi a carattere congiun
turale. 

Contemporaneamente, l'inizia
tiva di sciopero generale decisa 
dalla FLC si propone l'obietti
vo di sollecitare un plano, de
finito per consistenza ed obietti
vi , per il rilancio delle opere 
pubbliche infrastnitturali, in 
particolare nel Mezzogiorno. 

La FLC, inoltre, ripropone 
l'urgenza di Iniziative pubbli
che capaci di affrontare I gravi 
problemi nel tortore degli af
fitti • delle locazioni. 

L'assemblea del PCI si apre venerdì pomeriggio a Genova 

Un grande e democratico 
dibattito ha preparato 

la VI Conferenza operaia 
Centinaia e centinaia di iniziative in tutto il paese - Consapevolezza della 
necessità di battersi per una nuova direzione politica - Unità sindacale 

La preparazione della VI 
Conferenza operala del PCI 
che si apre venerdì alle ore 
15,30 a Genova, al Palazzo 
dello Sport, con la relazione 
del compagno Fernando DI 
Giulio, della Direzione del 
PCI, e si concluderà dome
nica mattimi con un discor
so del compagno Enrico Ber
linguer. è stata un grande 
fatto democratico. Centinaia e 
centinaia sono le assemblee 
tenute in tutto il paese, mi
gliaia i compagni, i lavora
tori che hanno preso la pa
rola. Un fatto democratico 
che supera 1 confini più vasti 
del nostro partito: forze poli
tiche e sindacali hanno mo
strato il loro interesse per 
questa iniziativa del PCI che 
cade in un momento parti
colarmente delicato e diffici
le della vita del nostro pae
se. Grandi masse di lavora
tori sono stati direttamente 
investiti dal dibattito del co
munisti. Le conferenze, le riu
nioni hanno avuto un carat
tere aperto. Sono intervenuti 
lavoratori di diverso orienta
mento politico portando un 
valido contributo all'approfon
dimento dei problemi In di
scussione. Sono intervenuti 
anche dirigenti di altri par
titi e si è sviluppato un po
sitivo confronto sulla politica 
economica e sociale, sul pro
blema di fondo della direzio
ne politica del Paese. 

Il dibattito è stato molto ar
ticolato. Si sono svolte confe
renze provinciali, di zona, di 
fabbrica, tre di grandi gruppi 
industriali (Fiat. Pirelli, Oli
vetti), alcune regionali. Fat
to nuovi e interessante è sta
ta la partecipazione alla pre
parazione della conferenza dei 
lavoratori del pubblico impie
go. dei servizi Si sono svolte 
assemblee di telefonici, elet
trici, tranvieri, taxisti, poste
legrafonici e di numerose al
tre categorie che hanno da
to anche esse il loro Impor
tante contributo intessendo 
uno stretto dialogo con gli 
operai, l tecnici, gli Impiega
ti delle fabbriche. Positiva 
anche la partecipazione del 
tecnici cui. in modo partico
lare nel Nord, sono state ri
volte specifiche iniziative. Im
possibile riassumere tutto 
quello che ha accompagna
to le assemblee, le conferen
ze provinciali, di zona. Voglia
mo segnalare solo due inizia
tive: la prima riguarda una 
inchiesta sulla presenza dei 
partiti In fabbrica che ha da
to risultati interessanti non 
solo perchè ha dimostrato il 
rafforzamento costante del 
nostro partito, ma anche per
chè rappresenta un'utile trac
cia per approfondire il di
scorso sulla presenza organiz
zata dei partiti dell'arco co
stituzionale dentro il luogo di 
lavoro. La seconda riguarda 
una iniziativa specifica porta
ta avanti dai compagni del 
Friuli: si tratta di una in
chiesta svolta fra lavoratori 
di diversa milizia politica che 
offre validi elementi di giu
dizio sul rapporto partito - la
voratori, in modo particolare 
sul superamento degli stecca
ti creati artificiosamente nei 
confronti dei comunisti. 

Significative esperienze so
no state compiute in alcune 
fabbriche, come la Pirelli di 
Tivoli, la Autovox ed altre, 
dove la conferenza è stata te
nuta nel luogo di lavoro, le
gittimando il diritto dei parti
ti democratici ad operare al
l'interno delle fabbriche. 

Con i compagni della sezio
ne problemi del Lavoro fac
ciamo un primo bilancio poli
tico del dibattito che ha pre
parato la Conferenza operaia. 

Le conferenze hanno segui
to l'aggravarsi della situa
zione economica e sociale. Io 
svilupparsi della iniziativa 
sindacale. Il giudizio sugli av
venimenti è stato innestato 
sul tessuto di proposte politi
che avanzate dal nostro parti
to per fare uscire il paese 
dalla crisi, avviando un nuo
vo sviluppo economico e so
ciale. « Compromesso stori
co ». opposizione diversa e in
calzante al goveiiio, sono sta
te verificate in un vivace ed 
approfondito dibattito. Si è po
sto con forza il problema 
del rapporto fra le tre grandi 
componenti, comunista, socia
lista, cattolica, a partire dal
la fabbrica, dalla realtà del 
luogo di lavoro e si è sotto
lineata l'esigenza di una nuo
va direzione politica del pae
se in grado di realizzare con 
coerenza UTI programma di ri
forme 

Come battersi per fare ma
turare questa diversa dire
zione politica? Ovviamente 
nessuno aveva la ricetta ma
gica nelle tasche: ma il dibat
tito ha dato alcune indicazio
ni di fondo per fare avanza
re la classe operaia e con es
sa l'intero paese, per svi
luppare e difendere la demo
crazia Si sono discussi quin
di i contenuti delle lotte, il 
rapporto fra lotte in fabbrica, 
nella società, a livello di Sta
to, per il rinnovamento delle 
istituzioni democratiche e per 
una nuova direzione politica-

In questo quadro sono stati 
posti il problema del recupe
ro salariale e quello della oc
cupazione che oggi sono for
temente minacciati. E' stata 
sottolineata la necessità di 
difendere il salario conquista
to con dure e difficili lotte. 

Prezzi politici ed effettivo 
e democratico controllo dei 
prezzi, revisione profonda dei 
criteri che sono alla base del
la nuova legge fiscale che col
pisce i lavoratori a reddito fis
so, riforma del sistema pen
sionistico, sono altre essenzia
li componenti per la difesa 
dei potere di acquisto delle 

grandi masse popolari. 
Dalle conferenze, specie 

quelle tenute in alcune cit
tà del Mezzogiorno, viene fuo
ri anche il profondo malcon
tento del lavoratori; si è par
lato di elementi di disorienta
mento prodotti da una situa
zione, come quella del cen
tri meridionali, che si aggra
va sempre più. Da qui la ne
cessità di un lavoro continuo 
di orientamento, di iniziative 
che sappiano raccogliere e or
ganizzare la protesta, indiriz
zarla verso giusti obiettivi di 
sviluppo e di rinnovamento, 
non lasciando spazio alcuno 
a strumentalizzazioni delle 
forze di destra. La campagna 
sul divorzio deve perciò Im
pegnare ì lavoratori a dare 
risposte ferme a tutte quelle 
forze che tentano di giocare 
la carta della divisione, del
la spaccatura nella classe 
operai t 

Un tema, strettamente col
legato a quelli già enunciati, 
che è stato argomento di In
teressante discussione, è sta
to il rafforzamento del partito 
in fabbrica, la presenza degli 
altri partiti dell'arco costitu
zionale. E' lo stesso rafforza
mento della democrazia ita
liana che pone il problema 
della libertà politica nella fab
brica. Per quello che ci ri
guarda il rafforzamento del 
nostro partito deve spingere 
— è staro detto in centinaia 
di assemblee — a rendere 

sempre più incisiva la no
stra presenza, a prendere 
continue Iniziative per accre
scere la nostra forza, a con
frontarci con le altre forze po
litiche presenti nel luogo di 
lavoro 

La stessa crescita del sinda
cato nel luogo di lavoro, lo 
svilupparsi dell'unità sindaca
le pongono problemi nuovi ed 
importanti ai partiti. Unani
me è stato il giudizio sul va
lore della unità sindacale, non 
solo perchè accresce la forza 
del lavoratori ma anche per
chè essa è una valida barrie
ra contro i tentativi ever
sivi, una garanzia di sviluppo 
democratico del Paese. Una
nime è stata la riafferma
zione della autonomia del sin
dacato che non deve signifi
care spolltlcizzazione dei la
voratori, ma accresciuta ca
pacità del sindacato di inter
venire sui problemi economi
ci o sociali del paese. 

Questo largo dibattito sarà 
sottoposto a verifica durante 
i lavori della Conferenza. Fin 
da ora si può comunque af
fermare che esso ha dimo
strato la crescita fra la clas
se operaia della consapevolez
za che occorre un impegno 
sempre maggiore, in prima 
persona, sui problemi che 
pongono direttamente la que
stione del rinnovamento e del
la direzione del Paese. 

Alessandro Cardulli 

Per uscire dalla crisi economica 

Enorme fabbisogno 
di assistenza 

tecnica agricola 
Ugualmente insufficiente la formazione professionale 

Indicazioni del convegno dell'Alleanza contadini 

I coltivatori vogliono gestire 
direttamente, attraverso le pro
prie rappresentanze democrati-

• che, assistenza tecnica. ' infor
mazione economica, iniziative 
di formazione professionale. 
L'autogestione opererà nell'am
bito dei programmi e delle 
scelte politiche che le Regioni 
compiranno per l'agricoltura. 
Questa volontà di autonomia 
emersa al convegno dell'Allean
za nazionale dei contadini te
nuto ieri a Roma, alla sala 
congressi del Parco dei Prin
cipi, si va facendo strada an
che nei coltivatori organizzati 
in altre associazioni professio
nali stanchi di tutele che hanno 
il solo risultato di strumentaliz
zare in senso elettoralistico le 
loro esigenze. 

Al convegno hanno parteci
pato i « quadri > dell'Istituto 
per l'assistenza tecnica ed eco
nomica (ISATEC) e del Centro 
per l'istruzione professionale 
(CIPA). Nella relazione dì aper
tura il segretario generale del
l'Alleanza. Renato Ognibene. 
ha ricordato la situazione di 
disastro cui è stata condotta 
l'economia agricola, disastro 
che pesa sulle prospettive im
mediate dell'intero paese. No
nostante questo si incontrano 
enormi difficoltà a rimuovere 
gli ostacoli frapposti allo svi
luppo della produzione di cui 
il paese ha pressante bisogno. 
La riduzione dei . prezzi degli 
alimentari al consumo, ha ri
cordato Ognibene, si può otte-

Polemica 
tra la 

Rumianca 
e Moratti 
Molli quotidiani italiani han

no pubblicato, ieri, un'intera 
pagina pagata dalla Rumianca, 
azienda del gruppo petrolchi
mico SIR (presieduto da Ro
velli). Questa pagina contiene 
una polemica contro un'altra 
società, la petrolifera SARAS, 
di cui è presidente Angelo Mo
ratti, che dall'agosto scorso 
— è scritto nel testo — acreb
be limitato al solo 30 per cento 
le forniture al complesso pe
trolchimico di Assemini in 
Sardegna, nonostante gli im
pegni da essa assunti, per con
tratto, fino al 1980. 

In conseguenza di tale si-
tuazione, la Rumianca annun
cia, nello stesso comunicato, 
di essere stata «autorizzata a 
recuperare parzialmente » gli 
aggravi dei costi di produzione 
— derivanti dagli «acquisti 
estemporanei » cui sarebbe 
stata costretta «in un perio
do di difficile reperimento 
delle materie prime» — con 
«l'aumento dei prezzi di al
cuni prodotti ». 

L'Unità non ha pubblicato 
questa pagina pubblicitaria 
che le era stata offerta. Come 
è noto — e come abbiamo 
spesso spiegato — l'Unità pub
blica e pubblicherà réclames 
di prodotti o di reali attività 
produttive. Ma il nostro gior
nale non intende ospitare 
a pagamento polemiche fra 
gruppi industriali o singole 
aziende; di tali polemiche 
diamo eventualmente notizia 
giornalistica, se reputiamo che 
abbiano un obiettivo interesse. 

nere nell'immediato fornendo 
integrazioni di reddito dirette 
ai coltivatori mentre per l'oggi 
e il domani occorre realizzare 
la riduzione dei costi. L'Allean
za organizza per marzo una 
manifestazione nazionale au 
questi temi. 

A negare l'aiuto necessario 
ai coltivatori non è solo la 
CEE. La legge di attuazione 
delle « Direttive » CEE pre
sentata dall'ex ministro del
l'agricoltura Natali non solo è 
anticostituzionale (toglie com
piti alle Regioni, cercando di 
mantenere la spesa pubblica 
nelle pastoie burocratiche cen
tralizzate), ma nega la neces
sità di concentrare l'impegno 
pubblico a favore delle imprese 
tecnicamente più arretrate ma 
trasformabili. 

La legge sulle « Direttive * 
interviene direttamente, inoltre. 
nei campi specifici dell'assisten
za tecnica e della forniamone 
professionale. 

ASSISTENZA TECNICA. Si 
tratta di organizzare la conta
bilità delle imprese, metterle 
in grado di fare programmi 
produttivi coerenti con indiriizi 
generali e attuabili in più anni, 
snellire l'impiego degli stan
ziamenti pubblici, fare i pro
getti esecutivi specializzati. E' 
un campo dove lo Stato avreb
be dovuto assumere un ruolo 
diretto da tempo per aiutare 
i coltivatori a divenire prota
gonisti di un'agricoltura mo
derna: la strumentalizzazione 
politica lo ha impedito. Si chie
de che il compito sia affidato 
ora a Centri unitari di assi
stenza, che l'Alleanza sta già 
promovendo e per i quali au
spica la più ampia convergen
za con le altre associazioni 
cooperative e sindacali che ope
rano nell'agricoltura. 

FORMAZIONE PROFESSIO
NALE. Si vuole che non con
sista soio nella diffusione di 
capacità tecniche, come vuole 
il padronato, ma in un eleva
mento generale del livello cul
turale e delle capacità d'ini
ziativa proprie del coltivatore. 
I corsi professionali vogliono 
essere inoltre complementari e 
non sostituirvi della scuola 
pubblica. C"è un problema fi
nanziario. in quanto il bilancio 
statale stanzia solo 20 miliardi 
mentre ne pone surrettiziamen
te altri 80 a carico dell'INPS: 
l'esigenza di trasferire la com
petenza alle regioni: la neces
sità di sfoltire le iniziative per 
affidarle tutte alle organizza
zioni professionali: la possibili
tà di utilizzare più e meglio il 
Fondo sociale europeo. 

Lo sviluppo dell'agricoltura 
richiede tanto l'impiego di nuo
ve leve di quadri tecnici, pro
vengano essi dall'agricoltura o 
da altri settori poco importa. 
quanto un miglioramento ge
nerale del livello d'istruzione 
dei lavoratori del settore. Le 
proposte della Coldiretti per 
l'albo professionale, così come 
vengono oggi presentate, sem
brano più preoccupate di au
mentare la giungla delle pic
cole concessioni che di affron
tare i formidabili problemi di 
sviluppo che stanno di fronte 
all'agricoltura italiana. 

Al convegno, hanno presenta
to relazioni specifiche Molino 
(CIPA) e Bole'.li (ISATEC). 
Fra le adesioni più significa
tive quella delle ACLI. rappre
sentate dal dirigente del Set 
tore-Tcrra Andreis. e dell'As
sociazione cooperative agrico
le, rappresentata dal vicepresi
dente Visani. Presiedeva i la
vori l'on. Attilio 


